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Editoriale 
 
 

Il 20 settembre 2002 ndo in  
Ticino: dalla consapevolezza che gli organi esistenti nelle nostre chiese hanno un 
valore storico ed artistico indiscutibile e dal desiderio di arricchire le conoscenze e 
la competenza di tutti coloro che sono interessati a questo mondo sonoro nacque 

Associazione Ticinese degli Organisti. 
E fra i promotori,  Già si sapeva 
che Livio avrebbe presto ceduto questa responsabilità che, a suo dire, gli era così 

ovò confrontata con il 
ata a camminare nel solco 

tracciato in quei primi anni di vita. 
 
A dire il vero, fu  

va, poiché mi sentivo assai poco preparato ad assumere tale responsabilità. Da bravi 
e buoni organisti quali sono, Presidente e Comitato sapevano però che quando si 
affronta un nuovo brano non ci si deve arrendere alle prime difficoltà: occorre  
insistere e ripetere le stesse battute tanto quanto è ne  
accompagnò la possibilità offertami di partecipare alle riunioni di Comitato, in  
qualità di osservatore.  
E lì trovai uno spirito di grande collaborazione. Se è vero che il valore del

esponsabilità che tutti i membri sanno  
assumersi, allora posso dire che il lavoro svolto dal Comitato è il miglior biglietto 

TO la 
Presidenza, e io accettai, sapendo di poter con
del Comitato, e di voi tutti. 
 

 
 

Una prima risposta: nel motto conoscere per apprezzare . Conoscere il valore dei 
nostri strumen gegno umano ha 
prodotto per questo meraviglioso strumento. 
Ma anche apprezzare per conoscere . Apprezzare il nostro servizio, apprezzare lo 
strumento che riusciamo a far cantare sotto le nostre dita: e questo è una molla che 
ci spinge ad approfondire il nostro pensiero, la nostra competenza e conoscenza.  
Quindi conoscere per apprezzare e apprezzare per conoscere: come un canone  

a delle cose e 
al senso della vita.  

Lauro Filipponi 
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Gita organistica in Vallese
sabato 11 ottobre 2008

Itinerario: Lugano – Locarno – Verbania – Sempione –
– Naters (organo Füglister del 1980 nel buffet storico di Walpen del 1761) –
– Ernen (organo di Christoph Aebi del 1679-80) –
– Reckingen pranzo – (organo di organaro sconosciuto del 1746) –
– Münster (organo di Christoph Aebi posto in questa chiesa nel 1684, vedi foto) –
Nufenen – Airolo (ev.cena in comune al caseificio) – Lugano – Locarno.

Tentiamo per la prima volta un viaggio in torpedone (Ditta Giosytours), come
desiderato dalla maggioranza durante la recente assemblea generale 2008.
Il prezzo comprende la trasferta e il compenso per l’organista Hilmar Gertschen, che
sarà la nostra guida artistica e ci presenterà gli strumenti. Il pranzo sarà a proprie
spese. Il prezzo non è definitivo, poiché dipende dal numero dei partecipanti:

soci Fr.70.- / non soci Fr.85.-

Sarà un’occasione propizia per ascoltare e suonare strumenti storici di grande valore
trascorrendo insieme dei momenti conviviali e amichevoli. Non mancate!

Iscrizioni entro il 30 agosto 2008
all’indirizzo info@ato-ti.ch

o al segretario Gian Pietro Milani (091/743.38.02)

I dettagli organizzativi (orari, ecc.) verranno comunicati direttamente agli iscritti.
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Un nuovo organo per la Chiesa Parrocchiale di Giubiasco 
 
 
La Chiesa Parrocchiale di Giubiasco, in bella mostra al centro di un ampio spiazzo 
verde in posizione privilegiata all'interno di Piazza Grande, è dedicata a Santa Maria 
Assunta. Essa è attestata per la prima volta in documenti del 1387, ma la sua 
edificazione risale al XIII secolo. Tra il XV e il XVII secolo, l'edificio, a una sola 
navata e pianta rettangolare, verrà ingrandito e rimaneggiato più volte.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giubiasco, Chiesa Parrocchiale di Santa Maria Assunta 

 
Oggi al suo interno, trova posto, sopra la cantoria, appeso alla controfacciata, un 
organo a trasmissione elettro-pneumatica con somieri a membrane, composto di due 
corpi sonori distinti e consolle separata. Costruito dalla famiglia Vincenzo Mascioni 
nel 1948, reca il numero d'opera 636. Si tratta di uno strumento concepito e realizzato 
nel primo dopoguerra, secondo i canoni e il gusto dell'arte organaria di quella 
particolare epoca. In precedenza, la Parrocchiale possedeva uno strumento, 
verosimilmente di tradizione lombarda e d'antica costruzione, dotato di un solo 
manuale e di trasmissione meccanica. I pochi documenti finora rinvenuti sono della 
fine del 1800 e attestano unicamente il precario stato di funzionamento dell'organo. 
Per questo motivo, nei primi decenni del 1900 si susseguono gli interventi da parte di 
organari italiani e austriaci (Giuseppe Vedani e Pietro Bernasconi di Varese, i Fratelli 
Mayer di Feldkirch nel Voralberg), che propongono altrettanti progetti per la 
costruzione di nuovi strumenti rimasti però sempre sulla carta.  
È solo nella primavera del 1947 che, per iniziativa della Corale parrocchiale, si 
decide di acquistare un organo liturgico di modeste dimensioni. 
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Chiesa Parrocchiale di Giubiasco, organo Mascioni, 1948 
(Grande organo a sinistra, organo espressivo a destra) 

 
La sua composizione fonica è la seguente: 
 
I manuale - Grande Organo II manuale - Espressivo 
 

Principale 8' Bordone 8' 
Flauto 8' Viola 8' 
Dulciana 8' Flauto armonico 4' 
Ottava 4' Voce celeste 8' 
Decimaquinta 2' Cornetto d'eco 2 2/3'  2-3 file  
Ripieno 1 1/3'  4 file Tremolo 
 
Pedale Unioni e accoppiamenti 
 

Subbasso 16'  I  8' Ped 
Basso 8' II  8' Ped 
 II  8' I 
  I  4' I 
 II 1 6' I 
 II  4' I 
 II  4' II 
 

Sulle caratteristiche di questo strumento è eloquente il parere della Commissione 
diocesana per la musica sacra che, chiamata ad esprimersi sul progetto e sia pure 
rilasciando un preavviso favorevole, non lesina qualche appunto critico sulla 
composizione fonica. Don Luigi Agustoni, che con il maestro Luigi Picchi aveva 
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appena progettato l'organo di Ligornetto, scrive: "La Commissione fa però osservare 
che la disposizione dei registri non è troppo organistica: anche in organi di piccole 
dimensioni si dovrebbero curare meglio le caratteristiche di una disposizione 
veramente organistica dello strumento". 

inaugurato da Luigi Picchi con un programma che prevede, oltre a composizioni dello 
stesso maestro e un non meglio identificato preludio e fuga di Bach, anche la Rêverie 
di Schumann. Com'era consuetudine in quel tempo, sul programma di sala si legge: 
"Applausi vietati - Ragazzi non ammessi". 
Nonostante la disposizione indubbiamente poco organistica, soprattutto della seconda 
tastiera, che per la verità offre almeno un bel cornetto, il piccolo strumento della 
Parrocchiale ha assicurato per sessanta anni il suo diligente servizio. 
 
Nel 2004 iniziano a manifestarsi disfunzioni di una certa importanza e nei primi mesi 
del 2005, complice anche il clima insolitamente secco, gli interventi per contenere 
strasuoni, eliminare guasti alla trasmissione e difetti alle parti elettriche si 
moltiplicano. Talvolta sono costretto a dover mettere mano ai somieri per 
interrompere l'afflusso incontrollato del vento al canale di un tasto e far tacere le 
rispettive canne. 
D'intesa con il Consiglio Parrocchiale, decidiamo di interpellare la ditta costruttrice 
per un sopralluogo. Allestiamo un elenco dei difetti apparenti, così da permettere una 
valutazione dei costi nel caso di un intervento conservativo. Tenuto conto dell'usura 
generale delle parti meccaniche ed elettriche, la spesa appare subito rilevante e 
l'ipotesi, più lungimirante, di un nuovo strumento inizia a farsi strada. 
 
Il Consiglio parrocchiale, sensibile alla problematica, m'incarica di sottoporgli alcune 
proposte. Elaboro due progetti di massima, sostanzialmente simili per quanto attiene 
alla struttura dello strumento, ma distinti per quanto riguarda la composizione dei 
registri. La scelta inderogabile della trasmissione meccanica e i vincoli imposti dal 
fatto che la Parrocchiale è monumento protetto, ne determinano però la concezione di 
base. Mi oriento verso la realizzazione di uno strumento da collocare in posizione 
centrale sulla tribuna sovrastante l'ingresso principale della chiesa, con positivo 
tergale incastonato nel parapetto. Questa soluzione, oltre ad essere acusticamente 
favorevole, mantiene integro il pregevole coro ligneo addossato alla controfacciata e 
consente di ricuperare l'affresco sopra la lunetta, ora parzialmente nascosto dalla 
presenza dell'organo. Illustro il mio punto di vista al Consiglio parrocchiale e, prima 
di prendere una decisione definitiva, l'invito a sentire il parere di un esperto 
indipendente. Suggerisco di contattare il maestro Livio Vanoni, che ben volentieri 
s'incontra con alcuni membri del Consiglio parrocchiale, esprimendosi decisamente a 
favore della sostituzione dell'organo e sostenendo in modo convincente la variante 
"fonicamente" più ricca del mio progetto.  
Desidero qui ringraziare sentitamente Livio per l'apporto competente e autorevole. 
Grazie a lui, quel pomeriggio di fine settembre 2005, è stato possibile porre la prima 
pietra del nuovo organo. 
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Montaggio fotografico con modellino del nuovo organo in scala 1:20 inserito nella chiesa. 
Il modellino è stato costruito utilizzando legno di tiglio e di faggio. 
(Realizzazione modellino e fotomontaggio: Michele Beltrametti, 2007) 

 
 
La decisione del Consiglio parrocchiale non tarda a giungere. Occorre adesso affinare 
il progetto, allacciare i contatti con i potenziali costruttori, vagliare le loro offerte, 
decidere a chi assegnare l'incarico, preparare un piano di finanziamento e, soprattutto, 
convincere l'Assemblea a votare il credito. Nomino alcune note ditte di fabbricanti 
d'organo d'oltre Gottardo e d'Italia. Il Consiglio parrocchiale sceglie chi interpellare e 
m'invita a partecipare ai colloqui con i concorrenti. Esaminate le offerte, nei primi 
mesi del 2006, si decide di dare la preferenza alla Ditta Vincenzo Mascioni di Azzio 
e di proporre all'Assemblea parrocchiale di concedere un credito di 350'000 Fr. Le 
ragioni di questa scelta sono soprattutto di natura finanziaria - la differenza di costo 
tra le offerte è considerevole -, ma anche di affinità culturali, come sottolinea il 
Consiglio parrocchiale nel suo messaggio. 

Il 23 aprile 2006, l'Assemblea fa proprie le conclusioni del Consiglio parrocchiale e, 
all'unanimità, accorda il credito. Superato anche questo importante scoglio, si tratta 
ora di ottenere le autorizzazioni da parte delle commissioni diocesane e cantonali 
preposte. Le Commissioni diocesane d'arte sacra e di musica sacra sono sollecite nel 
trasmettere la loro incondizionata adesione al progetto. L'Ufficio cantonale dei beni 
culturali, sulla scorta del parere tecnico dell'esperto federale Rudolf Bruhin che valuta 
corrette le proporzioni foniche dello strumento, rilascia il suo benestare nel gennaio 
2007. 
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In autunno, nella sala del Consiglio comunale, presento il progetto alla comunità di 
Giubiasco, valendomi anche del modellino costruito durante l'estate.  
 
Ecco la disposizione dei registri del nuovo organo: 
 
 
I manuale - Positivo tergale II manuale - Grande Organo 
 

Bordone 8' Principale 8' 

Flauto 4' Flauto a camino 8' 

Quinta 2 2/3' Viola da gamba 8' 

Principale 2' Ottava 4' 

Terza 1 3/5' Flauto conico 4' 

Larigot 1 1/3' Cornetto 2 2/3'  2-3 file 

Cimbalo 1'  2 file Decimaquinta 2' 

Regale 8' Ripieno 1 1/3'  4 file 

Tremolo Voce umana 8'  (labiale) 

 Tromba 8' 

 
Pedale Unioni 
 

Subbasso 16' I  8' Ped 

Flautone 8' II  8' Ped 

Ottava 4' I  8' II 

Controfagotto 16 

 

Al momento, la progettazione si trova in fase avanzata e presto saranno ultimati i 
disegni esecutivi. Si prevede d'iniziare i lavori di costruzione nei prossimi mesi di 
giugno-luglio, mentre l'assemblaggio in fabbrica dovrebbe svolgersi tra settembre e 
ottobre. La consegna dello strumento avverrà entro la fine dell'anno. 
  
Ringrazio l'ATO per l'ospitalità e lo spazio che mi ha concesso per presentare il 
"prossimo nascituro" nel panorama organario (e organistico) ticinese. 
Se tutto procederà secondo programma, quest'anno, la Parrocchia di Giubiasco vivrà 
certamente un tempo d'Avvento e un Natale diversi dal solito. 
 

Michele Beltrametti 
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Il concerto ATO 2008 
 
 
Venerdì 11 aprile scorso, alla presenza di un pubblico non tanto numeroso (anche se 
non proprio scarso, considerato che un avvenimento simile richiama piuttosto un 
uditorio di nicchia) ma molto attento e motivato, si è tenuto nella chiesa di S.Nicolao 
a Lugano il tradizionale concerto ATO.  

grande chiesa luganese contraddicendo solo apparentemente il suo intento primigenio 
di valorizzare gli organi meno conosciuti e suonati anche nelle località più discoste 
del Cantone. Infatti, in questa chiesa dotata di uno dei più prestigiosi strumenti del 

 
 
La fortunata organista titolare di questo magnifico strumento, Marina Jahn, ne ha 
fatto echeggiare le voci in tutte le sue sfumature, e, come ha opportunamente 

iniziale, lo ha fatto parlare, anzi cantare in francese, senza omettere anzitutto un 

tedesca, ma di tutta quanta la letteratura organistica.  
Dopo un impegnativissimo inizio con la Toccata, Adagio e Fuga in Do maggiore 
BWV 564 del sommo Kantor, eseguita con grande perizia e proprietà di stile, Marina 
Jahn ci ha guidato attraverso i secoli nel regno delle squillanti sonorità francesi, 

epoca barocca con il  
di François Couperin, per approdare al romanticismo di Camille Saint-Saëns nella 
Première Fantaisie in mi bemolle maggiore, poi sollecitando le nostre percezioni 
auditive attraverso il particolarissimo e geniale linguaggio armonico-mistico di 
Olivier Messiaen, pietra miliare del secolo appena trascorso (per intenderci, quello in 
cui siamo nati noi) con il suo Le Banquet Céleste, e concludendo in bellezza con la 
sfolgorante Suite gothique op.25 di Léon Boëllmann. 
 
Tutti brani interpretati con assoluta 
padronanza e classe, mettendo in risalto il 
gusto tipicamente francese della ricerca 

un uso sapiente e calibrato della ricca 
cui il Mascioni a tre 

manuali del 1984 è doviziosamente dotato. 
 
Conclusione: ha avuto torto chi mancava. 

possa un giorno diventare un pubblico di 
gremirla completamente. 

 
Mario Schwaller 
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 (1668-1733): 
appunti per un confronto di interpretazioni. 

(Prima parte) 
 
Per circa due secoli il posto di organista nella chiesa di St. Gervais, a Parigi, è stato 
occupato dalla famiglia Couperin. Già Louis Couperin, chiamato da Chaumes-en-
Brie verso il 1650, poi il fratello Charles, padre di François, poi François stesso, e via 
sino a Céleste Thérèse, ultima discendente della famiglia, spentasi nel 1860. 
Il ruolo di organista a Parigi tra Sei e Settecento era b Cérémonial 

 pubblicato nel 1662, dove venivano date delle regole assai im-
perative sul  o nella liturgia. In particolare, nella Messa 
alternava alla Schola gregoriana nel canto del Kyrie, del Gloria, del Sanctus e 

 E vari organisti diedero alle stampe un esempio di quanto andavano 
improvvisando di domenica in domenica, sui loro strumenti. 

nel 1690 pubblicò le due 
messe per organo: 
dinaire des Paroisses, Pour les Festes Solemnelles.  propre pour les Convents 
de Religieux, et Religieuses.  
Solo il frontespizio era in caratteri di stampa; gli spartiti erano manoscritti. 
In seguito, Couperin non pubblicò più nulla per organo.  
Le due messe si compongono di 21 brani ciascuna, di vario carattere e lunghezza. 

Messe des Paroisses , 
alcuni versetti hanno pedale obbligato, e altri richiedono uno strumento con tre tastie-
re. 

difficoltà a promuovere e a pubblicare registrazioni delle due messe. 
 
Pur senza avere pretese di assoluta completezza, la tabella che segue (preparata anche 
grazie al sito www.france-orgue.fr/disque/) mostra i risultati della ricerca di tutte le 

Messe des Paroisses
François Couperin, in ordine cronologico (decrescente) di registrazione, a partire dal 
1950. È interessante segnalare che quasi tutti gli organisti che si sono cimentati con la 

usati sono per lo più organi che in larga misura conservano le sonorità che Couperin 
aveva a disposizione a St. Gervais. Specialmente negli ultimi anni, diverse registra-
zioni presentano i brani per organo nel loro contesto liturgico: 
versetti gregoriani, a quella che i fedeli di St. 
Gervais potevano gustare. La tabella dà anche indicazioni sul gruppo vocale che rea-

fettuata la registrazione. 
Alcuni organisti hanno registrato più volte questa messa: Marie-Claire Alain (4 vol-
te), Michel Chapuis (2 volte). 
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Tra queste 40 registrazioni ne sono state scelte 10 per un confronto più approfondito.  
E tra queste 10 si trovano due registrazioni con Marie-Claire Alain (1970 e 1989, a 
19 anni di distanza) e due con Michel Chapuis (1966 e 1977). Un confronto nel con-
fronto, dunque! 
Ognuna di queste interpretazioni è stata trascritta sul rigo musicale, indicando tutti gli 

perin. [In realtà di questa Messa sono conosciute grazie a quat-
tro manoscritti databili tra il  XVII e il XIX secolo, leggermente differenti tra di loro; 
il confronto tra queste versioni esula da questo breve studio]. 
Nel limite del possibile si è cercato di capire e di indicare il frase

mo sono quasi impercettibili, e la codificazione sul rigo approssima solo in modo 
 

Si è pure cercato di indicare la velocità d esecuzione (in battiti al minuto). Anche 
qui, i valori metronomici indicati sono indicativi: la linea del tempo di una buona in-
terpretazione non è assolutamente lineare! Certi piccoli rallentamenti che precedono 

 
difficilmente quantificabili su carta, in simboli o in numeri. Ed è proprio questo che 

 
registrazione su CD (e niente può supplire 

ascolto (dal vivo quando è possibile) e ad uno studio più consapevole di questi brani, 
i aveva concepiti. 

Naturalmente, e per evidenti motivi, le trascrizioni non sono pubblicabili in questo 
bollettino, nemmeno nella sua versione elettronica che si può leggere nel sito 

 in poche indicazioni 
metronomi  e di abbellimenti 
supplementari, oltre a quelli già indicati da Couperin. 

/tanti 
/tanti abbellimenti in più rispetto alla v

spetto anche alle altre interpretazioni che sono state prese in esame. 
Le interpretazioni prese in considerazione sono evidenziate in grigio nella tabella. 
 
Gli spartiti della messa sono reperibili al sito (funzionante il 27 maggio 2008) 
icking-music-archive.org/scores/couperin/Paroisses_Gouin/ 
 
 

interprete organo label anno  gruppo vocale 
Marina Tche-
bourkina 

Versailles, Chapel-
le du Château 

Natives 2005  

Jean-Baptiste 
Robin 

Poitiers, St-Pierre Naxos 2004  

Till Aly Saint-Antoine 
l´Abbaye (Isère) 

Ambiente 
 

2003  
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Marie-Claire 
Alain (live) 

Bordeaux, 
Ste-Croix 

Triton 2002 Ensemble Sagittarius, 
dir. Michel Laplénie 

Frédéric  
Desenclos 

Poitiers, St-Pierre Tempéra-
ments 

2001-2 Ens. Pierre Robert, 
dir. F. Desenclos 

Gunnar  
Svensson 

Skelgard Church 
(DK) 

Danacord 2001 A. Diehl, M.G. Mad-
sen, A. Skovsted  

Olivier Vernet La Flèche, Pryta-
née militaire 

Ligia 2000 Ens. J. Moderne, dir. 
Jean-Yves Hameline 

Pierre  
Grandmaison 

St Jean-Baptiste de 
Herve (Belgio) 

Plein Jeu 1999  

Marie-Claire 
Alain 

Poitiers, St-Pierre Erato 1996 Chantres de la Ch. de 
Versailles, Mandrin 

Michel Bouvard Saint-Maximin Sony RCA 
victor 

1993 Schola Meridionalis, 
dir. J. Cabré  

Roman Perucki   1991  
Jean-Patrice 
Brosse 

Saint-Bertrand- 
de-Comminges 

EMI;  1990 Chant Grégorien,  
dir. Tulve 

René Saorgin Monaco, Cathédra-
le 

REM 1990  

Marie-Claire 
Alain 

Albi, Cathédrale Erato 1989  

Antony  
Newman 

Rochester, D. Un. 
Presbit. Church 

Newport 
Classic 

1988  

Jean-Charles 
Ablitzer 

Carcassonne,  
St-Nazaire 

Harmonic 
Records 

1986 Ensemble Organum, 
dir. M. Pérès 

Bernard  
Coudurier 

Albi, Cathédrale BNL 1986 Plain chant, 
dir. M. Laplénie 

Robert Noehren Detroit, St-Jude 
R.C. Church 

Delos 1986  

Scott Ross Saint-Rémy- 
de-Provence 

Stil 1985  

Peter Hurford Toulouse St-Pierre-
des-Chartreux 

Decca 1983  

Wolfgang  
Rübsam 

Masevaux Bellaphon 1982  

Gaston Arel Oka, Abbaye SC 1981  
Hubert  
Schoonbroodt 

Liège, Abbatiale 
des Bénédictines 

Schwann 1981  

Ton Koopman Houdan Tele-
funken 

1978  

Michel Chapuis Pertuis Astrée 1977  
Philippe  
Lefebvre 

Paris, St-Gervais FY 1977  
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Gaston Litaize Caudebec-en-Caux EMI; 
VSM 

1974 Moines de  
Saint-Wandrille  

André Isoir Paris, St-Germain-
des-Prés 

Calliope 1973  

Gillian Weir Zürich,  
Predigerkirche 

Argo 1973  

Lionel Rogg Marmoutier VSM 1973  
Marie-Claire 
Alain 

Poitiers, St-Pierre Erato 
EDO 

1970  

Pierre  
Cochereau 

Paris, Notre-Dame Philips 1969-
70 

 

Robert Noehren Deerfield, First 
Presbyt. Church 

Lyrichord 1965-
70 

 

Michel Chapuis Saint-Maximin Harmonia 
mundi 

1966  

Georges Robert Paris, St-Merry Charlin 1964-5  
S. Rasjö Skänninge Contre-

point 
1959  

André Marchal La Flèche, Le Pry-
tanée militaire 

Erato 1958  

Pierre  
Cochereau 

Le Mans,  
Ste-Croix 

Oiseau-
Lyre 

1957  

Marie-Claire 
Alain 

Paris, St-Merry DF-172 1956  

Gaston Litaize Paris, St-Merry Ducretet 1953  
 
 
1. Kyrie, Plein Chant du Premier Kyrie, en taille 
 
Robin  = 94 ottavi inég. (?)  
Bouvard  = 98 ottavi inég.  
Brosse  = 116 ég.  
Alain (89)  = 86 ottavi inég.  
Ablitzer  = 100 ottavi inég.  
Hurford   = 104 ég.  
Chapuis (77)  = 106 ottavi inég.  
Isoir  = 76 ottavi inég.  
Alain (70)  = 92 ottavi inég.  
Chapuis (66)  = 98 ottavi inég.  
 
Tutti gli interpreti aggiungono di tanto in tanto degli abbellimenti (per lo più, trilli); 
in particolare, sulla nota finale da tutti viene messo un trillo (salvo Bouvard). 
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2. Couplet, Fugue sur les Jeux d'anches 
 
Robin  = 120 ottavi inég.  tema leggermente ornato  
Bouvard  = 114 ottavi inég.  tema leggermente ornato  
Brosse  = 132 ottavi inég.  tema leggermente ornato  
Alain (89)  = 98 ottavi inég.  tema senza abbellimenti 
Ablitzer  = 104 ottavi inég.  moltissimi abbellimenti in tutto il brano 
Hurford   = 112 ottavi inég.  tema senza abbellimenti  
Chapuis (77)  = 130 ottavi inég.  meno abbellimenti che nella versione 1966 
Isoir  = 122 ottavi inég.  tema leggermente ornato  
Alain (70)  = 120 ottavi inég.  tema senza abbellimenti  
Chapuis (66)  = 132 ottavi inég.  tema leggermente ornato  
 
Il tema viene più o meno ornato, e così di conseguenza nelle varie entrate; tutti gli in-
terpreti aggiungono (in modo diverso) ornamentazioni al tema discendente delle bat-
tute 42-46. 
Ecco  della fuga, nelle varie interpretazioni: 

 

tema come al , e così come 
interpretato da Alain (1970 e 1989), 
Hurford 

 
Isoir, Chapuis (1977) 

 
Bouvard, Chapuis (1966) 

 
Brosse, Robin 

 
Ablitzer 

 
 
3. Couplet, Récit de Chromhorne 
 
Robin  = 58 ottavi inég.  con vari abbellimenti 
Bouvard  = 76 ottavi inég., ma non sempre (specialmente da b. 23) 
Brosse  = 72 ottavi inég.  quasi nessun abbellimento 
Alain (89)  = 84 ottavi inég.  pochi abbellimenti 
Ablitzer  = 58 ottavi inég.  con vari abbellimenti 
Hurford   = 65 ég.  pochi abbellimenti 
Chapuis (77)  = 72 ottavi inég.  meno abbellimenti che nella versione 1966 
Isoir  = 68 ottavi inég.  pochi abbellimenti 
Alain (70)  = 68 ottavi inég.  pochi abbellimenti 
Chapuis (66)  = 66 ottavi inég.  vari abbellimenti, specialmente da b. 23 
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Anche qui, al solo di cromorno scritto da Couperin vengono aggiunti vari abbellimen-
ti, specialmente sul primo ottavo delle battute da 23 a 27. 
 
 
4. Couplet, Dialogue sur la Trompette et le Chromhorne 
 
Robin  = 124 ottavi inég., salvo b. 39-51  molti abbellimenti 
Bouvard  = 132 ottavi inég., salvo b. 39-51  qualche abbellimento 
Brosse  = 154 ottavi inég., salvo b. 39-51  qualche abbellimento 
Alain (89)  = 116 ottavi inég., salvo b. 39-51  alcuni abbell., spec. da b. 52 
Ablitzer  = 126 ottavi inég., salvo b. 39-51  molti abbellimenti 
Hurford   = 120 ottavi inég., salvo b. 39-51  vari abbell., spec. da b. 52 
Chapuis (77)  = 120 ottavi inég., salvo b. 39-51  vari abbell., spec. da b. 52 
Isoir  = 114 ottavi inég., salvo b. 39-51  molti abbellimenti 
Alain (70)  = 132 ég.  alcuni abbellimenti, specialmente da b. 52 
Chapuis (66)  = 132 ottavi inég., salvo b. 39-66  vari abbell., spec. da b. 52 
 
A parte Alain (versione 1970), gli ottavi di tutti gli interpreti sono "notes inégales", 
salvo nelle battute 39-51 (e per Chapuis 1966: sino a 66). Nella ripresa dalla b. 51, 
tutti (in modo diverso) aggiungono abbellimenti. 
 
 
Dernier Kyrie, Plein Chant 
 
Robin  = 94 ottavi inég.  pochi abbellimenti 
Bouvard  = 104 ottavi inég.  pochi abbellimenti 
Brosse  = 128 ottavi inég.  pochi abbellimenti 
Alain (89)  = 90 ég. - abbellimenti solo nelle ultime battute 
Ablitzer  = 92 ottavi inég.  molti abbellimenti 
Hurford   = 104 ég. - senza abbellimenti 
Chapuis (77)  = 116 ottavi inég.  diversi abbellimenti 
Isoir  = 88 ottavi inég.  pochi abbellimenti 
Alain (70)  = 96 ég.  qualche abbellimento 
Chapuis (66)  = 114 ottavi inég.  diversi abbellimenti 
 
Come nel primo versetto, tutti gli interpreti (salvo Hurford) aggiungono degli abbel-
limenti (per lo più, trilli); come sempre, Ablitzer si distingue per la copiosità e fanta-
sia negli abbellimenti. 
 

Lauro Filipponi 
 
 

(La seconda e ultima parte seguirà sul prossimo numero) 
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Tastiere 
 
 

a-
tis. E tra questi, il più importante era senza dubbio  http://imslp.org/wiki/  
Grande sarà stata la delusione di che ha provato a collegarsi: infatti il sito venne chiu-
so proprio la settimana in cui usciva il nostro Bollettino.  

  imslp.org/index.it.html  
oppure anche  it.wikipedia.org/wiki/IMSLP  dove istoriato del progetto 
IMSLP. Ad ogni modo sembra che il sito riapra il 1 luglio 2008.  
 
Questa volta vorrei parlarvi di alcuni siti che riguardano la famiglia Antegnati, che è 
stata una delle dinastie più importanti di organari in Italia. 
  
 it.wikipedia.org/wiki/Antegnati 

Una buona introduzione alla famiglia Antegnati. 
 www.concordanza.com/misc/ant1608.htm  

www.meantone.altervista.org/antegnati_arteorganica.htm 
Due siti su L ove in 

Avvertimenti insegna il vero modo 
di so  

 www.antegnati.com/ 
: un sito curato con competenza 

da Tarcisio Ferrari; con una scheda tecnica sullo strumento e una documentazione 
sui concerti tenuti. 

 www.antegnati.it/antegnati/index.php 
 Almenno San Salvatore, vicino a Bergamo. 

Oltre alla consueta documentazione sullo strumento, si trovano cinque brevi 
esempi sonori e una tabella con le principali opere per strumenti da tasto pubbli-
cate in Italia prima del 1690 (recensite 83 opere). 

 www.pradella-organi.it/images/all/peglio/peglio.htm 
Chiesa di Peglio, vicino a Gravedona, sul lago di Como; il sito do-

cumenta il restauro in corso. 
 www.antegnatisantabarbara.it/ 

che porta a  www.carliorgani.it/Alzamantici.htm  dove un bellissimo filmato mo-
stra  Forni alla tastiera di questo strumento. 

 it.youtube.com/watch?v=DDVsvPZv-vo 
escia. 

 
(Tutti questi link sono stati verificati e trovati funzionanti il 28 maggio 2008) 

 
Lauro Filipponi 









 



 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 




